
Politica - Pd: nuovo Codice Appalti non

convince, testo contiene criticità

Roma - 21 feb 2023 (Prima Notizia 24) "Riteniamo davvero grave

l'atteggiamento della maggioranza che ha voluto comprimere i

tempi per l'approvazione di un testo che costituisce uno degli

obiettivi centrali del Pnrr".

Il nuovo Codice degli Appalti approvato oggi dalla maggioranza non è convincente in termini di merito e

metodo. “Perché riteniamo davvero grave l'atteggiamento della maggioranza che ha voluto comprimere i tempi

per l'approvazione di un testo che costituisce uno degli obiettivi centrali del Pnrr. In un contesto legittimo di

semplificazione, il testo votato dalla maggioranza contiene evidenti criticità, a partire dalla riduzione dei compiti

dell'Anac, per passare all'indebolimento delle disposizioni di contrasto alle frodi, alla corruzione, al conflitto

d'interessi nello svolgimento delle procedure e a presidio della concorrenza, della tutela del lavoro e della

parità di trattamento tra operatori”. Così, in una nota, i deputati del Pd in commissione ambiente Marco

Simiani, Chiara Braga, Sarà Ferrari, Augusto Curti e Christian Di Sanzo. “In sostanza, qui si vuol far passare

la semplificazione per una deregulation a discapito però della qualità delle opere e della tutela del lavoro e

della sicurezza. Perché la sicurezza è un tema per noi rilevante e nel nuovo testo non vengono introdotte

misure finalizzate alla valorizzazione della qualità della progettazione e viene, viceversa, cancellato uno degli

obiettivi fondamentali come la compatibilità geologica, geomorfologica e idrogeologica", evidenziano. "Non si

prevede inoltre l'introduzione di pratiche di valutazione d'impatto ex post delle opere pubbliche e in tema più

stringente di tutela e sicurezza sul lavoro emergono preoccupanti carenze con riferimento alla manodopera

necessaria alla realizzazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, a partire dalle disposizioni sull'appalto a

cascata, per passare alle infrazioni contributive e retributive che non sono più causa di esclusione automatica

di un operatore dalla partecipazione a una procedura d'appalto.Si tratta, in sostanza, di un testo che fa fare

passi indietro nei rapporti tra Pa ed Enti del Terzo settore e al principio di applicazione dei contratti collettivi

nazionali. E poi siamo fortemente preoccupati per la mancata inclusione del principio della parità di genere,

inserito soltanto nell'ambito dei soggetti con disabilità: un arretramento preoccupante e pericoloso rispetto alle

vecchie norme come se l'occupazione femminile e l'equità di genere non fossero una priorità del nostro

Paese", concludono.
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